
LO STUDIO EPIC

Dimmi come vivi

e ti dirò se ti ammalerai
di SILVIA DE FRANCIA

artirà a breve il richia-
mo della coorte di
pazienti Epic Torino.
Annunciato durante
il convegno tenutosi

in rettorato presso l'Universita di
Torino a giugno, il progetto eu-
ropeo giunge ora a un traguardo
dalla notevole rilevanza scientifi-
ca. Ma andiamo per ordine. Epic
(European Prospective Investiga-
tion Into Cancer And Nutrition) è
uno dei più grandi studi di coorte
realizzati per indagare le relazio-
ni tra alimentazione, stili di vita,
fattori ambientali e incidenza di
tumori. Progettato oltre 30 anni
fa, ha arruolato più di mezzo mi-
lione di persone, con informazioni
relative a stili di vita e prelievo di
campioni biologici.

«Il convegno - dice Fulvio Ric-
ceri, associato di Igiene e Salute
Pubblica all'Università e referente
della coorte Epic Torino - è servi-
to per fare il punto degli oltre 25
annidi attività del progetto, riper-
correndone le fasi principali». A
tracciarne la storia, Pietro Ferrari,
responsabile dello studio Epic eu-
ropeo. «A dispetto dell'evoluzione
attuale - spiega Ferrari - gli esordi
del progetto legavano il tema del-
la prevenzione del cancro princi-
palmente alla dieta, tralasciando
fattori oggi divenuti importanti,
quali fumo, alcol e attività fisica».
Ma nel tempo Epic si è costruito
come un progetto ad amplissimo
raggio. «Sinora - aggiunge Carlot-
ta Sacerdote, epidemiologa del
Centro di Prevenzione Oncolo-
gica torinese, referente, insieme
con Ricceri, della coorte di Torino
- Epic ha coinvolto, reclutandole
tra la popolazione generale, circa
520 mila persone in 10 nazioni
europee, più donne che uomini».
In Italia le persone arruolate sono

state 47 mila, permettendo la cor-
relazione tra tumori e determinati
fattori di rischio. «L'attività fisica,
riducendo l'adiposità, riduce l'in-
cidenza di tumore alla mammella
e al colon-retto», evidenzia Gio-
vanna Masala dell'Istituto per lo
studio, la prevenzione e la Rete
oncologica di Firenze, referente
di Epic Firenze. «Il consumo di al-
cool, invece, e conta molto anche
l'età in cui si inizia a bere, aumen-
ta notevolmente l'incidenza di
tumore alla mammella, al colon-
retto, al pancreas e allo stomaco».
Epic, in 30 anni, è stato una pietra
miliare anche per lo studio in am-
bito di patologie cardiovascolari.
«Epic è nato, sì, sul cancro - dice
Salvatore Panico, epidemiologo
dell'Università Federico II di Na-
poli, referente di Epic Napoli - ma
la natura prospettica dello studio
ha permesso di seguire anche
l'insorgenza di patologie cardio-
vascolari».
A spiegare il valore scientifico

di uno studio di tipo prospetti-
co è Paolo Vineis, epidemiologo
dell'Imperial College di Londra,
fondatore di Epic Torino nel 1993.
«Effettuare una raccolta di un
campione di sangue 25 anni fa e
misurare determinati parametri
biologici prima che la persona
si ammali consente di avere una
visione pre-clinica fondamentale
come termine di paragone per il
futuro». Certo, perché poi a es-
sere confrontati saranno i valori
biologici alterati nel tempo della
stessa persona, consentendo uno
studio di eventuali  
fattori di rischio di
malattia. Ma Vineis
centra l'attenzione
anche su legame
tra salute umana e
cambiamento cli-
matico. Attraverso

Epic è stato possi-
bile, per esempio,
confermare la re-
lazione tra biodi-
versità alimentari
e mortalità», nel
senso che più varia l 
è la nostra alimen-
tazione e meglio stiamo in salute.
«Concetto inevitabilmente legato
all'inquinamento ambientale». Il
tema, in sostanza, è quello dei co-
benefici: se proteggiamo l'ambien-
te proteggiamo la salute umana.
E dell'esposoma: è lo studio di ciò
che è presente al di fuori di noi
e che interagisce con il genoma,
modificando l'aspettativa di vita,
in termini di salute e malattia.

Grazie a Epic è stato possibi-
le produrre centinaia di studi a
diversi livelli, da quello locale a
quello internazionale, toccando
molti aspetti. La salute dipende,
certo, dall'accezione biologica,
ma molto contano, per esempio,
le differenze socioeconomiche. A
studiare la relazione tra multimor-
bidità, microbioma e posizione
socioeconomica attraverso Epic,
Giulia Cesaroni, epidemiologa
della Regione Lazio, referente
di Epic Lazio. «L'aspettativa del
nostro studio - spiega - è capire
meglio il ruolo delle diverse di-
mensioni dello svantaggio socio-
economico sull'acquisizione delle
multimorbidità, chiarendo i mec-
canismi biologici attraverso l'ana-
lisi del microbioma». E la storia di
Epic va avanti con il richiamo a
breve della coorte torinese. Tra il
1993 e il 1998, a Torino, furono re-
clutate 10.604 persone di età com-
presa tra i 35 ed i 65 anni. Persone
prive di malattia al momento del
reclutamento, seguite poi in ma-
niera passiva nel corso di questi
30 anni. «Epic nasce su cancro
  e alimentazione
- spiega Ricceri -
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ma con il nostro
richiamo può di-
ventare uno studio
sull'invecchiamen-
to in salute». Con il
reclutamento per
Epic Torino furo-
no raccolti dati
relativi agli stili di
vita (fumo, alcool,
dieta, professione

etc.), furono fatte
 I misurazioni corpo-

ree (peso, altezza,
circonferenza vita e fianchi etc.)
e fu fatto un prelievo di sangue.
«Delle oltre 10 mila persone arruo-
late negli anni '90 - dice Ricceri
- abbiamo ipotizzato di richiamar-
ne 6500. Saranno così raccolti i
medesimi dati e saranno effettua-
te analisi aggiuntive con campioni

Un progetto europeo da trent'anni
indaga il rischio cancro non solo
in relazione all'alimentazione,
ma anche a una serie di fattori,
dall'esercizio fisico al luogo in cui
si abita e allo status socio-economico.
Ecco che cosa ha scoperto

Si evidenzia
sempre di

più lo stretto
legame tra

salute umana
e cambiamenti

climatici

biologici da conservare in una bio-
banca nel dipartimento di Scienze
Cliniche e Biologiche dell'Univer-
sità di Torino». La potenzialità del-
lo studio è altissima. «La concezio-
ne di Epic fu moderna e futurista.
Oggi - conclude - possiamo arriva-
re a risultati, in termini di studio
della prevenzione di malattie, mai
raggiunti sinora».
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Finora il progetto
ha reclutato
più di 520 mila
persone in 10
nazioni europee

Stili di vita
L'obiettivo è
studiare in che
modo influiscono
sull'insorgenza
dei tumori
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